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Quarantacinque milioni di euro in 
più di costi energetici della sanità 
pubblica in Liguria nel 2022 rispet-
to all’anno precedente e la spesa, 
soprattutto  per  gli  extra-costi  
dell’elettricità,  schizza  in  su  del  
+99%, passando da 45 milioni del 
2021 ai 90 milioni complessivi del 
2022. La Liguria, in termini percen-
tuali, per aumento di costi legati 
all’energia, si trova al quinto posto 
della  classifica  nazionale,  dopo  
Abruzzo,  Toscana,  Emilia-Roma-
gna e Puglia. 

L’agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali, Agenas, ha ana-
lizzato l’andamento dei costi ener-
getici nelle aziende sanitarie pub-
bliche, confrontando i dati 2022 e 
2021: «Il lavoro si inserisce tra le ini-
ziative  a  supporto  nel  ministero  
della Salute, delle Regioni e Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano», 
spiegano i tecnici nell’introduzio-
ne del dossier, da poco pubblicato.

A far schizzare i costi energetici 
sanitari, indica il dossier Agenas, è 
soprattutto il costo legato ai consu-
mi di energia elettrica, aumentato 
complessivamente del 171% in Ligu-
ria nel 2022, rispetto all’anno pre-
cedente, ma anche la voce relativa 
al riscaldamento ha presentato un 
conto salatissimo, crescendo nello 
stesso  intervallo  di  tempo,  
dell’89%. 

E dai dati raccolti in tutte le cin-
que Asl, nelle aziende ospedaliere 
San Martino e Gaslini, e presso l’a-
genzia  sanitaria  regionale  Alisa,  
dalla rilevazione Agenas si evince 
che la spesa sanitaria relativa ai co-
sti energetici della Liguria per l’an-
no 2022, rispetto all’anno prima, 
consiste  in  un  aumento  medio  
pro-capite di 29,64 euro (e arriva a 
59,5 euro rispetto ai circa 30 euro 
dell’anno  precedente),  con  oltre  

cinque punti in più rispetto all’au-
mento medio nazionale che, pro 
capite, che si ferma a 23,98 euro. 

«Si tratta di costi difficilmente 
comprimibili - è il commento del 
dossier che arriva dall’assessorato 
regionale  alla  Sanità  -  il  Diparti-
mento Salute e Servizi Sociali di Re-
gione  e  Alisa  stanno  portando  
avanti tavoli periodici di monito-
raggio con le aziende, per cercare 
di rendere efficiente il  sistema e 
trovare le modalità di rimodulazio-
ne del budget su altre voci di co-
sto». Le pressioni, in sede di confe-
renza Stato-Regioni, sono in atto 
da tempo, per chiedere al governo 
un supporto ulteriore: «La Liguria 
è stata tra le più attive in Conferen-
za delle Regioni per far fronte co-
mune alle altre e chiedere al gover-
no un’integrazione del fondo sani-
tario per contrastare i costi dell’e-

nergia slegati dalle capacità di per-
formance delle  singole  strutture  
sanitarie - aggiungono dall’assesso-
rato - finora il ristoro è stato parzia-
le, considerato anche tutta la parti-
ta legata alle spese Covid».

In valori assoluti, le aziende che 
in  Liguria  nel  2022  registrano  il  
maggior aumento dei costi energe-
tici sono l’ospedale Policlinico San 
Martino e la Asl 1 Imperiese: il pri-
mo ha dovuto sostenere 13 milioni 
in più di costi (passando da 12,6 mi-
lioni nel 2021 a 25,4 milioni dell’an-
no scorso), la seconda 9 milioni in 
più (da 500mila euro a 9,7 milioni). 
In termini percentuali, secondo l’e-

laborazione di Agenas, le aziende 
che di più sono state colpite, tra il 
2021 e il 2022, sono, ancora, l’Asl 1, 
che segna un aumento dei costi le-
gati all’energia pari al 1832% e l’o-
spedale pediatrico Gaslini, che si 
ferma poco sotto con una crescita 
del 1711%, rispetto al 2021 (che vale 
7,8 milioni in più, portando il costo 
complessivo a 8,3 milioni).

L’emorragia colpisce, più o me-
no pesantemente, tutte le aziende 
sanitarie: in Asl2 Savonese i costi 
sono saliti del 35%, che significa ve-
der lievitare i costi energetici da 11 
a 16 milioni. In Asl 3 sono passati 
da 7,4 a 11  milioni  del  2022,  con 

+49% e in Asl4 da 4 a 7 milioni. In 
Asl 5 da 8 a 11 milioni, ovvero +40%.

«Abbiamo quantificato, tramite 
l’analisi dei conti economici della 
regione,  l’andamento  dei  costi  
energetici,  fornendo una rappre-
sentazione sintetica, sia a livello re-
gionale,  che  di  confronto  tra  le  
aziende  all’interno  della  stessa  -  
spiega Agenas in una nota al suo la-
voro e aggiunge - l’analisi esula da 
valutazioni su politiche regionali 
di efficientamento energetico o su 
variabili di contesto che possano 
aver influenzato l’andamento rap-
presentato». 

Il caso

Sanità, il conto del caro energia
“In un anno spesi 45 milioni in più” 

L’assessore

 

Angelo

 

Gratarola
ha la delega 
alla Sanità per la 
Regione dallo 
scorso anno 
dopo che il 
presidente

 

Toti ha 
abbandonato

 

l’interimn

Il report di Agenas 
pone la Liguria tra le 
prime cinque regioni

per incremento 
di extracosti. Le 

percentuali più alte 
a San Martino e Asl 1

Genova Cronaca

di Michela Bompani

I conti

non tornano

Sopra una sala 
operatoria
A fianco 
l’ospedale

 

San Martino

 

particolarmente
interessato
dallo sviluppo 
degli extracosti
energetici
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Infarto per colpa medica
mezzo milione di euro

alla vedova rimasta sola
All’arrivo al pronto soccorso dell’ospedale Villa Scassi di Sampierdarena 
un 54enne sarebbe rimasto due ore in barella ed è morto 12 giorni dopo

di Giuseppe Filetto

Scrive il Tribunale Ordinario di Ge-
nova: “Immune da censure l’opera-
to della centrale operativa del 118”, 
così come quello “della pubblica as-
sistenza Croce Celeste Genovese”. E 
ancora: “Immune da censure l’ope-
rato dei sanitari dell’ospedale Villa 
Scassi di Sampierdarena dalle 14 del 
giorno del ricovero in avanti”. Però, 
vi è un intervallo di tempo, tra le 12 e 
le 14 del 13 dicembre del 2016, che 
per il consulente del Tribunale “va 
indagato”. Tanto che i responsabili 
del “Servizi Medico Legali” parlano 
di  “disattenzione  inaccettabile  da  
parte del pronto soccorso che è co-
stata la vita a Giancarlo.M, un 54en-
ne genovese dipendente della Amt”. 
Tant’è che la sentenza emessa dalla 
Seconda Sezione Civile il 30 marzo 
scorso stabilisce un risarcimento di 
mezzo milione di euro alla vedova. 
Anche se Luigi Bottaro, direttore ge-
nerale della Asl Tre da cui dipende il 
Villa  Scassi,  afferma di  non avere  
avuto alcuna notifica della senten-
za, di non conoscere la vicenda e va-
luterà se ricorrere in appello o me-
no: «Comunque, rispettiamo sia la 
sentenza che la sofferenza dei fami-
gliari». 

È la moglie di Giancarlo M., Isabel-
la C., di 52 anni (assistita dall’avvoca-
to Luca Piovini) ad avere intentato 
la causa civile. Lei racconta che quel 
giorno del 2016, “verso mezzogior-

no, il marito al termine del turno di 
lavoro, mentre si trova sotto la doc-
cia dell’autorimessa di via Reti (Sam-
pierdarena), avverte un malore con 
fastidio al petto”. I colleghi avverto-
no immediatamente la centrale del 
118 ed alle 12,20 l’ambulanza della 
Croce Celeste è già al pronto soccor-
so dell’ospedale Villa Scassi. 

«L’ho trovato su una barella che si 
lamentava per un intenso dolore to-
racico - racconta la moglie nella de-
nuncia - e chiedeva di essere sposta-
to sui un lettino». La donna aggiun-
ge che “dopo una lunga attesa è arri-
vata un’infermiera che, presi i para-
metri vitali, improvvisamente si al-
larmava, attivando a questo punto 
verso le ore 14, il passaggio del mari-
to all’interno di un ambulatorio del 
pronto soccorso”. 

Stando a quanto si legge, soltanto 
alle 2 del pomeriggio sarebbe stata 
aperta la scheda di pronto soccorso, 
con relativi triage e accesso alla “sa-
la rossa”. “Troppo tardi”, sostengo-
no gli avvocati del Servizi Medico Le-
gali:  “Un  comportamento  che  fa  
emergere una gravissima negligen-

za del personale e una totale disor-
ganizzazione della struttura sanita-
ria”. 

Va ricordato che sull’ospedale di 
Sampierdarena da un paio di decen-
ni si riversa una popolazione di ol-
tre 300mila abitanti: un tessuto geo-
grafico che va da Cogoleto alla Valle 
Stura, da Cornigliano alla Valpolce-
vera, da Sampierdarena fino a tutto 
l’Ovest di Genova, fino alla alture di 
Granarolo  e  Oregina.  Parliamo  di  
una fetta di città metropolitana che 

in 30 anni ha visto chiudere gli ospe-
dali Maria Teresa di Arenzano, Mari-
na Rati di Cogoleto, San Michele Ar-
cangelo di Campo Ligure, Celesia di 
Rivarolo e Frugone di Busalla; e ri-
durre le attività di urgenza della Col-
letta di Arenzano, del Padre Antero 
di  Sestri  Ponente e  del  Gallino di  
Pontedecimo. 

In ogni caso, il ritardato interven-
to su Giancarlo M. sarebbe stato la 
causa  determinante  di  un  infarto  
grave ed alla sepsi arrivata 12 giorni 

dopo, il giorno di Natale. Secondo 
quanto sostengono i difensori della 
vedova, questi prima si sarebbero ri-
volti alla Asl Tre “che ha negato ogni 
addebito”. Da qui il ricorso ai giudi-
ci. Che nel condannare la Asl, hanno 
stabilito che alla donna, sola e senza 
figli, siano destinati 330mila euro di 
danno  non  patrimoniale  (fisico)  e  
130mila  di  danno  patrimoniale  
(mancato  reddito  da  lavoro  che  
avrebbe  percepito  il  marito);  più  
22mila euro di spese legali. 

kLa sala Nella foto d’archivio l’attesa al pronto soccorso di Villa Scassi 

kL’aula Il Tribunale di Genova

Genova Cronaca

Il manager della Asl 3
“Pieno rispetto 
per la sentenza 
del Tribunale 

e per la sofferenza 
dei famigliari”
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Quarantacinque milioni di euro in 
più di costi energetici della sanità 
pubblica in Liguria nel 2022 rispet-
to all’anno precedente e la spesa, 
soprattutto  per  gli  extra-costi  
dell’elettricità,  schizza  in  su  del  
+99%, passando da 45 milioni del 
2021 ai 90 milioni complessivi del 
2022. La Liguria, in termini percen-
tuali, per aumento di costi legati 
all’energia, si trova al quinto posto 
della  classifica  nazionale,  dopo  
Abruzzo,  Toscana,  Emilia-Roma-
gna e Puglia. 

L’agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali, Agenas, ha ana-
lizzato l’andamento dei costi ener-
getici nelle aziende sanitarie pub-
bliche, confrontando i dati 2022 e 
2021: «Il lavoro si inserisce tra le ini-
ziative  a  supporto  nel  ministero  
della Salute, delle Regioni e Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano», 
spiegano i tecnici nell’introduzio-
ne del dossier, da poco pubblicato.

A far schizzare i costi energetici 
sanitari, indica il dossier Agenas, è 
soprattutto il costo legato ai consu-
mi di energia elettrica, aumentato 
complessivamente del 171% in Ligu-
ria nel 2022, rispetto all’anno pre-
cedente, ma anche la voce relativa 
al riscaldamento ha presentato un 
conto salatissimo, crescendo nello 
stesso  intervallo  di  tempo,  
dell’89%. 

E dai dati raccolti in tutte le cin-
que Asl, nelle aziende ospedaliere 
San Martino e Gaslini, e presso l’a-
genzia  sanitaria  regionale  Alisa,  
dalla rilevazione Agenas si evince 
che la spesa sanitaria relativa ai co-
sti energetici della Liguria per l’an-
no 2022, rispetto all’anno prima, 
consiste  in  un  aumento  medio  
pro-capite di 29,64 euro (e arriva a 
59,5 euro rispetto ai circa 30 euro 
dell’anno  precedente),  con  oltre  

cinque punti in più rispetto all’au-
mento medio nazionale che, pro 
capite, che si ferma a 23,98 euro. 

«Si tratta di costi difficilmente 
comprimibili - è il commento del 
dossier che arriva dall’assessorato 
regionale  alla  Sanità  -  il  Diparti-
mento Salute e Servizi Sociali di Re-
gione  e  Alisa  stanno  portando  
avanti tavoli periodici di monito-
raggio con le aziende, per cercare 
di rendere efficiente il  sistema e 
trovare le modalità di rimodulazio-
ne del budget su altre voci di co-
sto». Le pressioni, in sede di confe-
renza Stato-Regioni, sono in atto 
da tempo, per chiedere al governo 
un supporto ulteriore: «La Liguria 
è stata tra le più attive in Conferen-
za delle Regioni per far fronte co-
mune alle altre e chiedere al gover-
no un’integrazione del fondo sani-
tario per contrastare i costi dell’e-

nergia slegati dalle capacità di per-
formance delle  singole  strutture  
sanitarie - aggiungono dall’assesso-
rato - finora il ristoro è stato parzia-
le, considerato anche tutta la parti-
ta legata alle spese Covid».

In valori assoluti, le aziende che 
in  Liguria  nel  2022  registrano  il  
maggior aumento dei costi energe-
tici sono l’ospedale Policlinico San 
Martino e la Asl 1 Imperiese: il pri-
mo ha dovuto sostenere 13 milioni 
in più di costi (passando da 12,6 mi-
lioni nel 2021 a 25,4 milioni dell’an-
no scorso), la seconda 9 milioni in 
più (da 500mila euro a 9,7 milioni). 
In termini percentuali, secondo l’e-

laborazione di Agenas, le aziende 
che di più sono state colpite, tra il 
2021 e il 2022, sono, ancora, l’Asl 1, 
che segna un aumento dei costi le-
gati all’energia pari al 1832% e l’o-
spedale pediatrico Gaslini, che si 
ferma poco sotto con una crescita 
del 1711%, rispetto al 2021 (che vale 
7,8 milioni in più, portando il costo 
complessivo a 8,3 milioni).

L’emorragia colpisce, più o me-
no pesantemente, tutte le aziende 
sanitarie: in Asl2 Savonese i costi 
sono saliti del 35%, che significa ve-
der lievitare i costi energetici da 11 
a 16 milioni. In Asl 3 sono passati 
da 7,4 a 11  milioni  del  2022,  con 

+49% e in Asl4 da 4 a 7 milioni. In 
Asl 5 da 8 a 11 milioni, ovvero +40%.

«Abbiamo quantificato, tramite 
l’analisi dei conti economici della 
regione,  l’andamento  dei  costi  
energetici,  fornendo una rappre-
sentazione sintetica, sia a livello re-
gionale,  che  di  confronto  tra  le  
aziende  all’interno  della  stessa  -  
spiega Agenas in una nota al suo la-
voro e aggiunge - l’analisi esula da 
valutazioni su politiche regionali 
di efficientamento energetico o su 
variabili di contesto che possano 
aver influenzato l’andamento rap-
presentato». 

Primo maggio

Oggi sciopero generale Usi, garantiti servizi sanitari essenziali e emergenze

kFesta di lavoro Molti sanitari oggi in campo
per garantire i servizi sanitari

Il caso

Sanità, il conto del caro energia
“In un anno spesi 45 milioni in più” 

L’assessore 

Angelo 
Gratarola
ha la delega 
alla Sanità per la 
Regione dallo 
scorso anno 
dopo che il 
presidente 
Toti ha 
abbandonato 
l’interimn

Il report di Agenas 
pone la Liguria tra le 
prime cinque regioni

per incremento 
di extracosti. Le 

percentuali più alte 
a San Martino e Asl 1

Genova Cronaca

di Michela Bompani

I conti

non tornano

Sopra una sala 
operatoria
A fianco 
l’ospedale 
San Martino 
particolarmente
interessato
dallo sviluppo 
degli extracosti
energetici 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizi pubblici essenziali garantiti così come 
la presa in carico di tutte le emergenze: tutte 
le Asl della Regione, così come gli ospedali, 
lo chiariscono a riguardo dello sciopero 
generale nazionale di tutti dipendenti 
pubblici e privati proclamato per l’intera 
giornata di oggi, Primo maggio, dall’Unione 
sindacale italiana (Usi-Cit). Le aziende 
sanitarie hanno pubblicato sui propri siti 
l’informazione ai cittadini, a cominciare dalla 
Asl3 che si impegna a garantire «negli 
ospedali e nelle strutture sanitarie territoriali 
di propria competenza, il rispetto delle 
norme di legge sulla garanzia dei servizi 
pubblici essenziali e delle emergenze, per 
ridurre il più possibile eventuali disagi alla 

cittadinanza - si legge in una nota, comune 
alle altre aziende sanitarie della Liguria - in 
particolare verranno garantiti i servizi di 
emergenza e di Pronto Soccorso». 
Le aziende sanitarie e le aziende 
ospedaliere sottolineano invece come 
potrebbero invece subire interruzioni, o 
addirittura sospensioni, le attività 
prenotate e programmate.
Tra le rivendicazioni, alla base dello 
sciopero dell’Unione sindacale italiana, ci 
sono proprio la difesa della sanità pubblica, 
dell’istruzione pubblica e della previdenza 
pubblica, oltre alla riduzione dell’orario di 
lavoro, a parità di salario e la richiesta del 
reddito minimo garantito per i disoccupati,

L’assessore 
Gratarola: “Non 

possiamo tagliare 
Rivedremo il budget 
su altro e chiediamo 

aiuto al governo”
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comune contestato per il ripascimento allo stabilimento balneare

Lavori al Colombo, presidio Pd
´Uno scempio a San Terenzoª

LA SPEZIA

Due pusher arrestati e due 
ladri di biciclette denuncia-
ti. E� il bilancio del ponte del 
primo maggio delle volanti 
della polizia di stato duran-
te i servizi di controllo del 
territorio. 

Durante  un  intervento  
nella zona est della citt‡, i 
poliziotti hanno fatto irru-
zione in un appartamento, 
sorprendendo due extraco-
munitari di 19 e 21 anni, sor-
presi a confezionare sostan-
za stupefacente da destina-
re allo spaccio. 

Durante la perquisizione, 
i poliziotti della volante, di-
retti dal commissario capo 
Edoardo Bruno, hanno se-
questrato  ottanta  grammi  
di cocaina, 135 grammi di 
hashish, oltre a un bilancino 
di precisione, sostanza da ta-
glio e una consistente som-
ma di denaro in contante, 
probabile provento di spac-
cio. 

Nei confronti dei due arre-
stati  l�accusa  mossa  dalla  
procura della Spezia Ë di de-
tenzione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti.

Sempre in un altro appar-
tamento del centro storico, 
gli agenti della polizia di sta-
to hanno rinvenuto una bici-
cletta elettrica di ingente va-
lore sottratta a una spezzi-
na,  nonchÈ  un  computer  
portatile e alcuni attrezzi da 

lavoro provento di furto. So-
no finiti nei guai, con l�accu-
sa di ricettazione, altri due 
cittadini extracomunitari di 
32 e 37 anni. 

Quest�ultimo, sempre nel-
la stessa serata, Ë stato de-
nunciato anche per il dan-
neggiamento di un�auto in 
sosta e per oltraggio a pub-
blico ufficiale. La sua posi-
zione, come quella degli al-
tri  stranieri,  Ë  al  vaglio  
dell�Ufficio  immigrazione  
della questura.

Sabato scorso, ben cinque 
equipaggi delle volanti del-
la polizia di stato hanno con-
trollato oltre un centinaio di 
persone al quartiere Umber-
tino. �

G.P.B. 
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Schianto con due feriti tra un 
pullman di turisti e un�auto del-
la Pubblica Assistenza di Sarza-
na adibita al trasporto di pla-
sma e traffico finito nel caos in 
viale Italia all�incrocio con via 
San Cipriano.

Nessun ferito tra i passegge-
ri del bus ma tanto spavento. Il 
bilancio, fortunatamente, non 
Ë grave: al pronto soccorso Ë 
stata trasportata in codice gial-

lo  la  conducente  dell�auto,  
mentre una guida turistica che 
si trovava sul pullman ha rifiu-
tato il trasporto. Il mezzo dei 
servizi speciali della Pa di Sar-
zana Ë andato praticamente di-
strutto. 

L�emergenza al 118 Ë scatta-
ta poco dopo le undici quando 
all�incrocio semaforico di viale 
Italia, gi‡ teatro in passato di in-
cidenti anche gravi, sono inter-
venute le ambulanze allertate 
dal 118, i vigili del fuoco della 

Spezia e le pattuglie del pronto 
intervento e della sezione in-
fortunistica della polizia loca-
le. La dinamica dell�incidente Ë 
ancora in fase di accertamento 
ma la conducente dell�auto del-
la Pa sarzanese, E.L, di ventot-
to anni, con provata esperien-
za alle spalle, stava proceden-
do con sirena e lampeggianti 
nell�attraversamento  dell�in-
crocio e stava svoltando a sini-
stra  diretta  in  via  Carducci  
quando Ë sopraggiunto dal via-
le Italia (direzione Arsenale) il 
pullman con settantasette turi-
sti serbi che di lÏ a poco sarebbe-
ro arrivati in stazione per visita-
re le Cinque Terre. 

Probabilmente il semaforo 
era verde ma l�autista si Ë accor-
to solo all�ultimo momento del 
veicolo che sopraggiungeva a 
sirene spiegate. L�impatto Ë sta-
to particolarmente violento: il 
bus a due piani ha preso in pie-
no il cofano della Peugeot. La 
conducente della Pa sarzane-
se, che aveva appena ritirato il 
plasma all�ospedale Sant�An-
drea e stava tornando al San 
Bartolomeo di Sarzana, Ë riu-
scita a uscire da sola dall'abita-
colo. Ha riportato escoriazioni 
alle mani e stato di choc. Dopo 
le medicazioni, la giovane Ë sta-
ta dimessa. Leggere ferite alle 

braccia per la guida turistica. 
Gli  agenti  della  Municipale  
hanno ascoltato numerosi te-
stimoni e acquisito il filmato di 
una delle telecamere di video-
sorveglianza  comunale  pre-
senti all�incrocio per ricostrui-
re l'incidente e per accertare 
eventuali responsabilit‡.

I turisti serbi, tutti di Belgra-
do e gi‡ in vacanza in Italia, ar-
rivavano da Montecatini. Il lo-
ro viaggio non si Ë interrotto. Si 
sono tutti rifocillati in un bar ri-
storante di viale Italia in attesa 
dell�arrivo di un altro pullman 
che li ha portati in stazione. 
Tanta paura anche perchÈ il 
botto dello schianto ha fatto te-
mere il peggio. I dipendenti 
del bar tabaccheria del Porto si 
sono precipitati in strada. Poi 
fortunatamente la situazione 
Ë rientrata. Il trasporto del pla-
sma Ë stato effettuato con un al-
tro mezzo della Pa sarzanese. 
Dopo circa un�ora e mezzo il 
traffico in viale Italia Ë tornato 
alla  normalit‡  quando  sono  
stati rimossi il pullman e l�auto. 
La pulizia della strada, dopo la 
consistente perdita di olio e di 
pezzi  di  carrozzeria  volati  
sull�asfalto, Ë stata effettuata 
dalla ditta per la sicurezza stra-
dale "Fiorini". �
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I partecipanti al presidio di San Terenzo

lȅincidente ieri mattina in viale italia allȅincrocio con via san cipriano

Schianto pullman-automedica, due feriti
Una vettura della Pa di Sarzana con sangue urgente Ë entrata in collisione con un bus turistico serbo diretto in stazione

La scena dellȅincidente: si nota la portiera anteriore del pullman ha il finestrino in frantumi. Qui sopra i 
soccorsi alla volontaria della Pa di Sarzana e la medicazione alla guida turistica  FOTOSERVIZIO TASSONE

Traffico nel caos
e visita in ospedale per
la volontaria alla guida
del mezzo di soccorso

Sondra Coggio / LERICI

Si Ë svolta a San Terenzo l�an-
nunciata iniziativa di protesta 
organizzata dal circolo Pd del 
borgo contro i lavori in atto al-
lo stabilimento balneare Co-
lombo. Al presidio erano pre-
senti i due consiglieri della li-
sta  di  opposizione  Siamo il  
Golfo dei Poeti, Bernardo Rat-
ti ed Emanuele Nebbia Colom-
ba. Le ragioni della contesta-
zione risiedono nella contra-
riet‡ alle opere di ripascimen-
to e difesa a mare. Secondo i 
democratici, poeti come Shel-
ley e studiosi come Mantegaz-
za rimarrebbero colpiti dallo 
´scempio ambientaleª, se ve-
dessero la spiaggia, ´che un 
tempo aveva acque profonde, 
diventare una enorme distesa 
artificialeª.

I lavori sono stati autorizza-
ti dalla conferenza dei servizi. 
L�intervento consiste formal-
mente  nel  ´completamento  
per il riequilibrio dell�arenileª. 
Il Pd contesta i vari enti che 
hanno espresso il proprio be-
nestare, dalla Regione, ´che 
non ha ritenuto necessaria la 
valutazione  di  impatto  am-
bientaleª, alla Soprintenden-
za, che ́ ha dato parere favore-
vole al progetto, in quanto ne-
cessario alla sicurezza e alla 
funzionalit‡ dello stabilimen-
to ritenendo che i lavori non 
modifichino sostanzialmente 
il quadro paesaggisticoª. 

Secondo chi ha aderito al 
presidio, non Ë cosÏ. Nel miri-

no c�Ë anche il Comune, che ha 
preso  parte  alla  procedura.  
Nel dettaglio, si sta operando 
con ́ l�allungamento di un trat-
to della parte emersa della di-
ga a levante, per 15 metri, e 
del tratto sottoflutto a ponen-
te, per 10 metri, a protezione 
del ripascimento di 5 mila me-
tri cubi di ghiaino sottileª.

Il sindaco Leonardo Paolet-
ti ha affermato che lo studio 
delle correnti allegato al pro-
getto, a firma dell�Universit‡ 
di Genova, ́ evidenzia l�utilit‡ 
dei lavori anche in funzione 
anti-insabbiamento  della  
spiaggia di San Terenzoª. L�in-
clinazione del pennello o ha 

detto o Ë stata studiata ́ in mo-
do da evitare che il materiale 
depositato al Colombo venga 
trasportato via, andando a ag-
gravare il fenomeno di rista-
gno che gi‡ crea problemi all�a-
renile santerenzinoª. Se i lavo-
ri non li avesse fatti il conces-
sionario privato, ha aggiunto, 
avrebbe ́ dovuto farli il Comu-
ne, investendo risorse pubbli-
cheª. 

Ratti ha dichiarato, a fine 
presidio: ´C�era il comitato di 
frazione di San Terenzo, c�era 
Legambiente,  i  cittadini  co-
minciano ad essere stanchi di 
decisioni sulle loro teste ed ini-
ziano ad indignarsiª. �

operazione della squadra volante della questura

Sorpresi nellŽabitazione
a confezionare droga
Due pusher in manette

Soldi e droga sequestrati

ARCOLA

Monica Paganini,  sindaco 
di Arcola, Ë ´pronta a scen-
dere in  piazzaª  contro la  
presenza dei cinghiali, che 
´scendono senza alcun ti-
more nei centri abitati e nel-
le stradeª. Il primo cittadi-
no chiede di ´intensificare 
l'intervento di controllo nu-
merico, anche attraverso la 
costituzione di pi˘ squadre 
operativeª. A suo avviso esi-
ste ´una questione di pub-
blica incolumit‡ª. Pagani-
ni, che centellina le uscite 
social, ieri ha scritto un po-
st con tanto di emoji a for-
ma di cinghiale, denuncian-
do che ´la situazione inso-
stenibile,  per la  sicurezza 
delle persone, dei territori, 
dell'agricolturaª.  Secondo  
l�amministratrice, ´la pro-
blematica fino a pochi anni 
fa era inesistenteª. L�asses-
sore Massimiliano Nardi ha 
aggiunto che i cinghiali ́ re-
cano danni al territorio e lo 
rendono sempre pi  ̆fragile 
di fronte ad eventi meteoro-
logiciª. I cinghiali sono stati 
immessi nel Parco a fini ve-
natori, anni fa, dalla Provin-
cia.  Non  c�erano.  »  stato  
scelto purtroppo un partico-
lare ungulato, che raggiun-
ge un peso maggiore e che 
si riproduce di pi˘, rispetto 
al cinghiale selvatico, che 
ha solo un piccolo l�anno. 
�  S.COGG.

post su facebook

Arcola: appello
della sindaca
sul problema
dei cinghiali
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La sicurezza è partecipazione.
Lo dimostra l’imbeccata di un
cittadino alla Polizia di Stato
che ha portato alla scoperta e al-
lo smantellamento di una cen-
trale della droga in un apparta-
mento in via della Pianta. E’ ac-
caduto nell’ambito di un inteso
lavoro per il controllo del territo-
rio, dall’Umbertino alla zona est
della città, durante il quale sono
state controllate oltre 100 per-
sone: una risposta forte ai fatti
del week end di una settimana
prima. In campo gli operatori
della Squadra Volante.
Nel caso del laboratorio della
droga sono andati a colpo di si-
curo. All’ interno dell’apparta-
mento attenzione hanno colto
in flagrante e arrestato due citta-
dini tunisini, un diciannovenne
ed un ventunenne, mentre era-
no intenti a confezionare dosi di
droga da destinare allo spaccio.
Durante la perquisizione sono
stati sequestrati circa 80 gram-
mi di cocaina, 135 grammi di ha-
shish (sul mercato avrebbero

fruttato 22mila euro), un bilanci-
no di precisione, sostanza da ta-
glio ed una consistente somma
di denaro in contante. I due arre-
stati sono stati associati alla Ca-
sa Circondariale a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.
In un altro appartamento del
centro cittadino, sempre a se-
guito di un controllo effettuato
dagli equipaggi della Squadra

Volante, è stata rinvenuta una bi-
cicletta elettrica di ingente valo-
re, sottratta alcuni giorni prima
ad una donna nonché un com-
puter portatile ed alcuni attrezzi
da lavoro provento di furto. Il
rinvenimento della refurtiva ha
comportato la denuncia alla Pro-
cura per il reato di ricettazione,
nei confronti di due cittadini ex-
tracomunitari: un trentaduenne

ed un trentasettenne. Quest’ulti-
mo, nella medesima serata, nuo-
vamente controllato nel quartie-
re Umbertino, è stato denuncia-
to anche per il danneggiamento
di un’autovettura in sosta e per
oltraggio a pubblico ufficiale.
La sua posizione, come quella
di tutti gli altri cittadini stranieri
indagati è al vaglio dell’Ufficio
Immigrazione.
Nella giornata di sabato, in via
XXIV maggio, è stato identifica-
to un 50enne italiano, che sen-
za alcun plausibile motivo stava
creando problemi alla circola-
zione stradale. E’ emerso poi
che era ubriaco ed è stato multa-
to.

C.R.
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Un’automedica della Pubblica
assistenza di Sarzana impegna-
ta nel trasporto d’urgenza di
sangue da destinare ad una tra-
sfusione all’ospedale San Barto-
lomeno è stata coinvolta in un
grave incidente alla Spezia,
all’incrocio fra viale Italia e via
San Cipriano; è avvenuto appe-
na dopo un minuto dalla parten-
za dal Sant’ Andrea dove era sta-
to caricato il plasma salvavita.
La vettura in sirena (e quindi
con diritto di precedenza) è an-
data a schiantarsi contro un pull-
man turistico in viaggio verso le
Cinque Terre. L’impatto è stato
violento. Il ’muso’ dell’auto si è
accartocciato per effetto dello
schianto sulla porta anteriore
sul lato destro del pullman. Il
soccorso disposto dalla centra-

le operativa del 118, a motivo
della dinamica del sinistro, è
scattato al massimo livello
dell’emergenza, col codice ros-
so. Poi sono giunte le notizie
tranquillizzati sullo stato di salu-
te della donna che era alla gui-
da dell’auto. Il rientro è avvenu-
to in codice giallo per alcuni
traumi.
Ferita nello schianto anche la
guida turistica impegnata a de-
scrivere la città alla comitiva co-
stituita da una cinquantina di tu-
risti di origine serba in vacanza
in Italia. La meta precedente era
stata Montecatini. Ieri mattina
da lì era avvenuta la partenza al-
la volta delle Cinque Terre. Que-
ste sono state raggiunte con ol-
tre un’ora sulla tabella di mar-
cia. All’ospedale di Sarzana il
sangue atteso è arrivato grazie
ad un altro servizio, prontamen-
te allertato dai sanitari.

PATTUGLIAMENTO RAFFORZATO

Controlli serrati
nel week end
dopo i fatti di sangue
di una settimana fa

LA SPEZIA

‘Un pulmino per Avis’, è questo
il nome del progetto grazie al
quale, con il contributo di Fon-
dazione Carispezia, da questo
mese, l’Avis provinciale La Spe-
zia può operare con un nuovo
pulmino. «Il veicolo, allestito e
immatricolato per il trasporto di
sangue e plasma – spiega il pre-
sidente Alessandro Casale – ci
garantisce il proseguimento del-
le attività istituzionali in sicurez-
za ed in linea con tutti gli stan-
dard qualitativi richiesti. Il mez-
zo sarà operativo su tutta la pro-
vincia per gli spostamenti in oc-
casione delle raccolte di san-
gue nelle nostre Unità di Raccol-
ta e di supporto all’autoemote-
ca per le raccolte mobili». I 9 po-
sti e l’ampio vano di carico sepa-
rato dai passeggeri lo rendono
duttile a soddisfare le esigenze
di trasferimento dei collaborato-
ri per eventi di formazione e di
servizio e per il trasporto mate-
riali ed attrezzature. Grazie alla
sua grafica è al tempo stesso un
ottimo strumento di comunica-
zione e promozione del dono
del sangue.
«L’aspetto logistico è fonda-
mentale per il tipo di supporto
che diamo, complementare a
quello presente nei centri di rac-
colta ospedalieri, ampliando la
gamma dell’offerta donaziona-
le, muovendoci verso le esigen-
ze del cittadino donatore che è
sempre più spesso costretto a ri-
tagliare con difficoltà le proprie
disponibilità di dono tra esigen-
ze lavorative e familiari». Nel
2022 le donazioni in Asl5 sono
calate di circa il 3% rispetto
all’anno precedente, così come
vi è stata riduzione dei candida-
ti donatori (-18%) e dei nuovi do-
natori (-25%). «A livello provin-
ciale si è comunque non solo
mantenuta l’autosufficienza,
ma anche continuato a contri-
buire a quella regionale. I nume-
ri però ci impensieriscono e de-
vono servire da ulteriore stimo-
lo per mettere in campo iniziati-
ve di coinvolgimento dei giova-
ni, il cui contributo è fondamen-
tale per il fisiologico turn-over
di donatori e collaboratori all’in-
terno dell’associazione».

L’automedica
della Pubblica
Assistenza
semidistrutta
dopo lo schianto
contro il pullman
di turisti
(foto Alexia
Frascatore)

Droga, stroncata centrale
Arresti e denunce nel blitz
partito da una ’soffiata’
L’operazione della Squadra Volante nell’ambito di un servizio ad ampio raggio
Oltre cento persone controllate nel Quartiere Umbertino. Trovata refurtiva

Il blitz della polizia (foto d’archivio), in alto droga e materiale sequestrati

I FATTI DI CRONACA
Sicurezza

Solidarietà

Pulmino per Avis
con il contribuito
della Fondazione

All’incrocio tra viale Italia e via San Cipriano

Automedica per il trasporto sangue si schianta con pullman turistico
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